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Capitolo 1 

1.1. Indicazioni rivolte a educatrici ed educatori  

Titolo del workshop Tutti possono fare arte! 

Gruppo target 

 

Giovani a rischio di esclusione sociale (migranti/rifugiati da poco arrivati nel Paese ospitante, giovani 

rifugiati o con background migratorio, NEET) 

Scopo del workshop I giovani con minori opportunità, siano essi migranti o autoctoni, spesso non riescono né a partecipare 

alla vita sociale né ad accedere a buone opportunità formative. Attività culturali e artistiche partecipative 

possono dare loro l’opportunità di sentirsi parte di una comunità, intraprendere un percorso di 

empowerment e acquisire una maggiore consapevolezza, nonché trovare uno scopo e una motivazione. 

Al termine del workshop, i/le partecipanti saranno dotati/e delle competenze trasversali e professionali 

necessarie per servirsi di determinate forme di espressione artistica e promuovere dei cambiamenti sociali 

positivi.  

Obiettivi del workshop Al termine del workshop, i/le partecipanti avranno acquisito le seguenti conoscenze/ saranno in grado di: 

Conoscenze: 

• conoscenza delle principali forme di espressione artistica e del loro significato: di arti partecipative, 

arti performative, teatro forum, storytelling, street art, arti visive e zine. 

• conoscenza del concetto di oppressione nel teatro e consapevolezza del valore dell’arte come 

strumento di inclusione. 

Competenze: 
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• sviluppare il pensiero creativo e analitico;  

• combinare forme di espressione artistica differenti al fine di ottenere un risultato unico;  

• servirsi di alcuni elementi fondamentali del teatro forum;  

• descrivere e mettere a punto tutte le fasi di produzione di una zine;  

• servirsi di tutte le tecniche necessarie per raccontare una storia in maniera efficace;  

• descrivere alcune procedure di base per la creazione di un’opera di street art.  

Atteggiamenti/comportamenti: 

• acquisire la fiducia necessaria per esprimere le proprie idee ed opinioni;  

• apprezzare le arti e la capacità di servirsi di diverse forme artistiche nella vita di ogni giorno al fine 

di creare una società autenticamente inclusiva;  

• dimostrare di essere pronti/e collaborare con gli altri ed essere aperti/e;  

• comprendere che tutti hanno qualcosa in comune e qualcosa che li rende unici.  

Numero di partecipanti  Da un minimo di 6 a un massimo di 14 persone 

Durata del workshop  Un giorno 

8 ore in totale 

4 sessioni di 2 ore ciascuna (1,5 ore escluso l’intervallo) 
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Preparazione 

 

• Trova una sala in cui vi sia abbastanza spazio per svolgere le attività teatrali, un pavimento su cui 

ci si possa sedere/distendersi, sedie e tavoli, computer, proiettori. Prenotala almeno due mesi prima 

dell’inizio del workshop.  

• Trova delle educatrici e degli educatori che possano svolgere le attività laboratoriali con le quali 

non ha sufficiente familiarità (creare una zine, graffiti a stencil, svolgere attività teatrali, ecc.). 

• Informa le partecipanti e i partecipanti riguardo agli obiettivi del workshop e al programma di 

attività. Inoltre, ricorda loro che non è necessario che abbiano alcuna esperienza o conoscenza 

pregressa. Infine chiedi loro di portare un oggetto che significhi per loro qualcosa.  

• Prepara tutto l’occorrente per il coffee break e il pranzo, o fornisci delle informazioni riguardo ai 

punti di ristoro presenti nelle vicinanze.  

Programma della sessione 

N. Temi e attività didattiche Durata 

(minuti) 

Metodi 

 

Materiale attrezzatura 

necessaria 

1 Introduzione 

Dà il benvenuto alle partecipanti e ai partecipanti e 

presenta loro i temi che saranno affrontati nel corso del 

giorno.  

10 Presentazione Programma della sessione 

riportato su flip chart 

1° Tema: Arti performative 
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2 Attività n.1: “Guarda che cosa ho portato”.  

Prima del workshop, chiedi alle partecipanti e ai 

partecipanti di portare due oggetti che abbiano per loro un 

valore affettivo (foto, indumenti, dischi, film, opere d’arte). 

Invitali a sedersi in cerchio e comincia a parlare degli 

oggetti che hai portato con te e dell’importanza che essi 

rivestono nella tua vita. Incoraggia le partecipanti e i 

partecipanti a fare lo stesso.  

15 Attività di gruppo 

Presentazione 

Discussione 

 

Oggetti portati dalle 

partecipanti e dai 

partecipanti 

3 Attività n.2: Il cerchio di statue 

L’obiettivo delle attività è quello di invitare i componenti del 

gruppo a utilizzare i loro corpi al fine di esprimere diversi 

concetti; ampliare i loro orizzonti;  comprendere il punto di 

vista degli altri e definire stereotipi e pregiudizi.  

Di’ alle partecipanti e ai partecipanti di utilizzare il loro 

corpo per incarnare determinati concetti.  

Serviti di parole che abbiano un legame con stereotipi e 

pregiudizi in merito a temi come la religione, il Paese di 

provenienza, il genere.  

Ti suggeriamo di utilizzare circa 8 parole sia concrete sia 

astratte, ad esempio: cambiamento, potere, impotenza, 

abuso, ecc.  

15 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint 

Quaderno delle attività 
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Le partecipanti e i partecipanti dovranno disporsi in cerchio 

con la schiena rivolta verso il centro. Quindi, una volta 

pronunciata la parola, dovrai contare fino a cinque. A quel 

punto tutti dovranno voltarsi e adottare una posizione 

(simile a quella di una statua) che rappresenti il concetto 

che hai appena menzionato. I/le partecipanti avranno il 

tempo di osservare, quindi, tutte le altre “statue”. Nel caso 

in cui le pose non siano abbastanza chiare o 

eccessivamente astratte, potrai porre loro delle domande e 

concedere al resto del gruppo la stessa possibilità al fine di 

comprendere quelle più controverse.  

Riflessione: 

Al termine di ciascun “turno”, avvia una discussione 

ponendo le seguenti domande:  

• È stato semplice trovare il tipo di immagine da 

rappresentare? 

• Quale parola ritenete sia stata la più difficile? 

• Quale parola ha generato delle interpretazioni più 

omogenee all’interno del gruppo? Perché?  

• Se avessimo avuto più tempo, quale altra immagine 

avreste scelto?  
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• In quale misura questa attività riflette la realtà che 

ci circonda e il punto di vista degli altri? Potreste fare 

degli esempi? 

• Quali impressioni ha suscitato in voi l’attività? 

• In che modo quest’attività può esserci d’aiuto?  

4 Cenni teorici sul Teatro Forum 

Basandoti sulla discussione affrontata al termine 

dell’attività n.2, introduci il tema del Teatro Forum con 

l’aiuto della presentazione PowerPoint  

Che cos’è? Dove è nato? Qual è il suo obiettivo? In che 

modo viene utilizzato?     

10 Presentazione 

Discussione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint 

Quaderno delle attività 

5 Attività n.3: Immagini di oppressione 

L’obiettivo dell’attività è quello di individuare le situazioni 

che potrebbero essere alla base di una performance di 

Teatro Forum, di elencare i principali attori coinvolti e 

familiarizzare con le forme più comuni di oppressione.  

Servendoti della presentazione PowerPoint, mostra una 

serie di immagini legate alle varie forme di oppressione 

(bullismo, uso della forza da parte delle forze dell’ordine, 

ingiustizie in ambito lavorativo, abusi sulle donne, ecc.) e 

40 

 

 

 

 

Team Activity 

Presentazione 

Discussione 

Riflessione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint  

Quaderno delle attività  
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chiedi alle partecipanti e ai partecipanti di individuare il tipo 

di ingiustizia sociale raffigurata.  

Quindi, chiedi loro di fornire degli esempi di oppressione 

nella vita quotidiana che annoterai sul flip chart.  

Le partecipanti e i partecipanti dovranno votare e scegliere 

le tre forme di oppressione più comuni riscontrabili con 

maggiore frequenza all’interno della società.  

Dopo aver concordato sulle prime 3 forme di oppressione, 

forma tre gruppi di partecipanti. Ciascuna squadra dovrà 

scegliere una forma di oppressione sulla quale lavorare.  

Utilizza la presentazione PowerPoint per illustrare i vari ruoli 

previsti nel Teatro Forum (oppressore, oppresso, alleati, 

spettatori neutrali). 

I/le partecipanti torneranno dalla loro squadra e 

discuteranno della forma di oppressione prescelta. Il loro 

compito sarà quello di creare una scena che la ritragga 

includendo tutte le figure previste (oppresso, oppressore, 

alleati, personaggi neutrali). Dovranno mostrare questa 

scena agli altri. È importante che sia un esempio reale e 

non inventato. Concedi loro 20 minuti per prepararsi.  

Ogni squadra dovrà mostrare alle altre la propria scena, 

mentre gli altri dovranno riconoscere ruoli e contesti e 
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metterli in relazione con la realtà (se casi come questi si 

verificano o meno).  

Modera la discussione fra i/le partecipanti servendoti dei 

seguenti spunti:  

Quale forma di oppressione ritenete più chiara? 

Quale rappresentava lo squilibrio di potere più evidente?  

Quali altre osservazioni vorreste condividere in merito 

all’attività?  

Concludi l’attività ricordando il senso del Teatro Forum: 

mettere in discussione situazioni di oppressione allo scopo 

di individuare nuove strategie e soluzioni.   

6 Intervallo 

15 

2° tema: Arte e storytelling 

7 Attività n.4: Il gioco delle sedie e delle storie 

Metà dei partecipanti si siederanno su delle sedie disposte 

in cerchio, mentre gli altri dovranno stare in piedi dietro di 

queste con le mani dietro la schiena. Una sedia sarà lasciata 

vuota, con un partecipante dietro. La persona che sta dietro 

la sedia vuota dirà il nome di una persona seduta nel 

20  Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

 

Sedie 
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cerchio. Questa dovrà correre per raggiungere la sedia 

vuota mentre gli altri cercheranno di bloccarla prima che si 

alzi. Man mano che i/le partecipanti comprenderanno 

l’obiettivo del gioco sarà sempre più difficile raggiungere la 

sedia vuota senza essere presi. A questo punto chi sta 

dietro la sedia vuota dovrà inventare una storia e inserire il 

nome di uno/a dei partecipanti con nonchalance al fine di 

trarre in inganno inseguitrici e inseguitori. Dopo qualche 

tempo, invita i/le partecipanti a scambiarsi i ruoli. 

Al termine dell’attività, avvia una discussione sul potere 

delle storie.  

 

8 Presentazione riguardo alla tecnica dello 

storytelling 

Presenta la tecnica dello storytelling nei suoi aspetti 

principali, elenca gli elementi costitutivi di una storia e 

ricordane l’importanza in ambito educativo 

15  Presentazione 

Discussione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint 

Quaderno delle attività 

9 Attività n.5: Riassumi la storia 

Racconta una storia e chiedi ai/alle partecipanti di 

riassumerla in: 

• 7 frasi (10 minuti);  

20 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

 

Carta e penna 
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• 3 frasi (5 minuti) ; 

• 1 frase (1 minuto).  

Invitali a scrivere le frasi e a condividerle col resto del 

gruppo.  

Rifletti insieme a loro sulle difficoltà che hanno incontrato.  

 

10 Attività n.6: La casa in cui sono cresciuto/a 

Invita i/le partecipanti a lavorare in coppia e a trovare uno 

spazio in cui possano sedersi in disparte e svolgere la 

seguente attività:  

Pensate alla casa in cui siete cresciuti/e. Scavate nella 

vostra memoria e riflettere su un evento speciale capitatovi 

lì nel corso della vostra giovinezza. Quindi, cominciate a 

porre al vostro partner delle domande al fine di rievocare 

quelle immagini ancora più chiaramente. ANDATE nel luogo 

che amavate di più, si apre una porta e viene fuori una 

storia. Chiudete gli occhi. Il vostro partner vi aiuterà a 

raccontare la storia e a rendere le immagini ancora più 

vivide. Che cosa vedete, sentite, odorate? Quali cose 

trovavate belle, che cosa vi commuoveva? Alla fine 

condividete la storia col resto del gruppo.  

30 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

 

Aula spaziosa  

Sedie 
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I partner dovranno scambiarsi i ruoli dopo 10 minuti.  

Quindi i/le partecipanti racconteranno le loro storie.  

11 Riflessione e preparazione della sessione 

successiva 

Analizza insieme alle partecipanti e ai partecipanti i temi 

discussi nel corso della sessione dedicata allo storytelling 

e invitali a utilizzarli come motivi di ispirazione per le 

sessioni successive nel corso delle quali dovranno 

trasformare le storie in opere d’arte.  

5 Discussione 

 

 

12 Pausa pranzo 60   

3° tema: Arti visive 

13 Attività n.7: Simboli dell’apprendimento 

Chiedi alle partecipanti e ai partecipanti di disegnare un 

simbolo che rappresenti un’esperienza di apprendimento 

maturata nel corso delle due sessioni precedenti da 

condividere col resto del gruppo.  

10 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

 

Fogli di carta bianchi 

Penne 

Pennarelli 

14 Presentazione delle zine 

Presenta brevemente le zine, la loro storia e l’utilizzo che 

ne viene fatto oggi mostrando degli esempi.  

15 Presentazione 

Discussione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint  
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Quaderno delle attività 

15 Attività n.8: Trovare delle idee per la creazione di 

una zine 

Forma dei gruppi di partecipanti ed invitali a pensare a un 

tema cui dedicare una zine collettiva. È importante che 

tutti siano interessati al tema e sentano di poter dare il 

proprio contributo. Possono trarre ispirazione dalle attività 

svolte nel corso della sessione sullo storytelling.  

Scrivi sulla lavagna i temi su cui ciascun gruppo deciderà 

di lavorare.  

15 Attività di gruppo 

Discussione 

 

Flip chart 

 Pennarelli 

16 Attività n.9: Creare una zine 

Fornisci ai/alle partecipanti le seguenti linee guida affinché 

possano creare le zine insieme al resto gruppo.  

Ciascun gruppo dovrà decidere in merito a: 

• le dimensioni della zine: Formato normale (A4), 

formato ridotto (A5), quarto (A6) 

• la grafica della copertina e il nome della zine; 

• il numero di pagine; 

• l’aspetto della zine, la palette di colori, il font e gli 

altri elementi grafici; 

50  Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

Carta (meglio iniziare con 

fogli A4) 

Fogli di carta colorata 

Riviste 

Giornali 

Pennarelli  

Penne 

Colla 

Forbici 
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• la suddivisione o meno in sezioni; l’introduzione e 

l’indice.  

Disponi tutto il materiale sul tavolo e invita i/le 

partecipanti a prendere tutto ciò che serve loro per creare 

la zine. Fra il materiale messo a disposizione ricordiamo: 

riviste, giornali, pennarelli di colori differenti, colla, forbici. 

Invita i/le partecipanti a creare un collage, a disegnare 

e/o a scrivere qualcosa. Non ci sono limiti alla creatività! 

Dopo aver terminato, dovranno rilegare la zine.  

Ciascun gruppo presenterà il risultato del proprio lavoro al 

resto dei partecipanti spiegando le ragioni alla base della 

scelta del tema e condividendo le sensazioni provate dai 

vari componenti nel corso del processo di creazione della 

zine.  

Al termine dell’attività modera una discussione riguardo 

alla potenza visiva dello storytelling.    

Spillatrici, aghi, filo, filo 

interdentale per la rilegatura  

Quaderno delle attività 

17 Intervallo 

15 

4° tema: Arte urbana 

18 Attività n.10: Perdersi in un murale 20 Attività di gruppo Tavoli e sedie 
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Forma dei piccoli gruppi di partecipanti e da’ loro la foto di 

un murale diverso. Chiedi loro di cercare di immaginare 

che cosa farebbero se dovessero perdersi all’interno di 

quel murale e di condividere queste impressioni coi 

componenti del gruppo. Dopo una decina di minuti, 

modera una discussione con tutti i partecipanti e chiedi 

loro di parlare dei temi che hanno affrontato insieme. 

Infine, discutete del ruolo dell’arte urbana nella vita di 

ogni giorno.  

Discussione 

Riflessione 

19 Presentazione riguardo alla street art 

Mostra ai/alle partecipanti un’opera di street art famosa 

(Banksy, Christo, Basquiat, Keith Haring) e chiedi loro se 

considerano arte questa forma di espressione. Dovranno 

motivare la loro scelta e spiegare il ruolo che la street art 

può avere al fine di risolvere problemi quali 

l’emarginazione dei migranti, dei rifugiati e dei giovani con 

minori opportunità. Quindi presenta loro la definizione di 

street art e mostra alcuni documentari sul tema. Si tratta 

di video interviste ad artisti che parlano e mostrano le 

tecniche da loro utilizzate.  

È possibile trovare questi video all’indirizzo: 

https://www.pbslearningmedia.org/collection/street-art/  

25 Presentazione 

Discussione 

 

Laptop 

Proiettore 

Presentazione PowerPoint  

Quaderno delle attività 

https://www.pbslearningmedia.org/collection/street-art/
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20 Attività n.11: Creare un autoritratto 

Chiedi ai/alle partecipanti di creare un autoritratto 

servendosi della macchina fotografica. Dovranno scattarsi 

una foto ed utilizzare un programma di fotoritocco come 

Paint net per modificare l’immagine lavorando sul 

contrasto (posterizzazione, nitidezza, effetti di sfumatura). 

Inoltre, dovranno trovare uno slogan che li rappresenti e 

porlo al di sotto del ritratto.  

20 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione  

Macchina fotografica reflex 

Computer 

Paint net o altri software di 

fotoritocco 

21 Attività n.12: Creare uno stencil 

Chiedi ai/alle partecipanti di prendere un pezzo di carta 

per stencil e di attaccarlo allo schermo del computer per 

tracciare con un pennarello i contorni del loro ritratto e 

dello slogan che li rappresenta. Quindi, dovranno ritagliare 

le immagini in corrispondenza delle sezioni da dipingere e 

attaccare bene lo stencil alla superficie sulla quale 

riprodurlo (in legno o cartone ondulato). Per riprodurre lo 

stencil i/le partecipanti si serviranno della vernice spray 

che preferiscono, quindi potranno rimuovere lo stencil e 

ammirare il risultato finale.  

Alla fine, avranno fra le mani un manifesto di street art.  

Al termine dell’attività, invita i/le partecipanti a 

condividere i propri pensieri e le proprie emozioni, nonché 

15 Attività di gruppo 

Discussione 

Riflessione 

Carta per stencil 

Taglierino o bisturi 

Tavoletta di legno o cartone 

ondulato  

Computer 

Scotch 

Pennarello nero 

Vernice spray 

https://www.getpaint.net/
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le strategie di cui potrebbero servirsi al fine di condividere 

idee ed opinioni con la comunità.  

 

22 Conclusione e valutazione 

Riassumi i temi affrontati nel corso delle 8 ore di 

workshop e chiedi ai/alle partecipanti di elencare 3 parole 

chiave in merito a ciò che hanno imparato e a condividerle 

col resto del gruppo.  

Distribuisci il questionario di valutazione ai/alle 

partecipanti affinché lo compilino.  

10 Discussione 

Valutazione 

Questionario di valutazione 

Occorrente  Quaderno delle attività per i/le partecipanti 

Scheda: “Che cosa sono le zine?” 

Fonti Carmella, A. (n.d.). Street Art / Graffiti Self-Portraits - A high school unit plan focusing on how visual 

artists use images, symbols, and words to convey meaning. Disponibile all’indirizzo 

https://www.meca.edu/wp-content/uploads/2015/11/StreetArt.pdf 

Training Material “Storytelling to foster cooperation and inclusion”. (n.d.). Disponibile all’indirizzo 

https://ec.europa.eu/programmes/proxy/alfresco-

webscripts/api/node/content/workspace/SpacesStore/92a984e7-4638-4402-a9dc-

656811381118/IO4_StoryRegions_Training%20material.pdf 

Midha, G. (2010). Theatre of the Oppressed A Manual for Educators  

https://www.meca.edu/wp-content/uploads/2015/11/StreetArt.pdf
https://ec.europa.eu/programmes/proxy/alfresco-webscripts/api/node/content/workspace/SpacesStore/92a984e7-4638-4402-a9dc-656811381118/IO4_StoryRegions_Training%20material.pdf
https://ec.europa.eu/programmes/proxy/alfresco-webscripts/api/node/content/workspace/SpacesStore/92a984e7-4638-4402-a9dc-656811381118/IO4_StoryRegions_Training%20material.pdf
https://ec.europa.eu/programmes/proxy/alfresco-webscripts/api/node/content/workspace/SpacesStore/92a984e7-4638-4402-a9dc-656811381118/IO4_StoryRegions_Training%20material.pdf
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(tesi di laurea magistrale). Disponibile all’indirizzo 

https://scholarworks.umass.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1010&context=cie_capstones 

Tudorache, Andreea-Loredana (2013): Act for what you believe. Methods for social change: Image and 

Forum Theatre. Bucharest. 

Whitney, E. (n.d.). L.P. Pamphlet. Zine Workshop. Disponibile all’indirizzo 

http://www.booklyn.org/resources/lppamphlet.pdf 

 

1.2 Materiale aggiuntivo 

• Una presentazione PowerPoint (le linee guida sono fornite nella tabella, ed è stato, inoltre, predisposto un modello). 

• Un quaderno delle attività rivolto ai/alle partecipanti (le linee guida sono fornite nella tabella, ed è stato, inoltre, 

predisposto un modello)  
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